
      

 
 

         Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 

INTERROGAZIONE n. 229 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 99 del Regolamento interno. 
 

OGGETTO: Fondo per l'assistenza all'autonomia e alla comunicazione degli 

alunni con disabilità 
 

 

Premesso che: 
 

• L’assistente alla comunicazione è un operatore socio-educativo con funzione di 
mediatore e facilitatore della comunicazione, dell’apprendimento, 
dell’integrazione e della relazione tra lo studente con disabilità sensoriale, la 
famiglia, la scuola, la classe e i servizi territoriali specialistici. 

 
• L’assistente alla comunicazione è una figura professionale prevista dalla legge 

104 del 1992 ma che ha preso piede solo successivamente, infatti molti studenti 
con disabilità sensoriale che hanno frequentato le scuole dell’obbligo negli anni 
’90 non hanno beneficiato di tale supporto.   

 
• Attualmente la figura dell’assistente alla comunicazione è di competenza 

regionale e pertanto ogni regione gestisce l’erogazione del servizio in modalità e 
criteri differenti. 

 
• Definire il ruolo dell’assistente alla comunicazione in modo univoco risulta arduo 

poiché l’età di intervento varia dai tre anni con l’ingresso alla scuola dell’infanzia 
ai diciannove anni, età indicativa della conclusione della scuola secondaria di 
secondo grado. Inoltre le disabilità sensoriali, quella visiva e quella uditiva, 
richiedono competenze e metodi di intervento differenti. 

 
 

Considerato che: 
 

• Nella seduta di Conferenza Unificata del 25 luglio 2024 è stata data Intesa ai due 
schemi di decreto dei criteri di riparto 2024 delle risorse ai Comuni e alle Regioni 
con relativo elenco dei beneficiari e degli importi. 
 

• Con la legge di Bilancio 2024 (art. 1 c. 210) il fondo per l’assistenza 
all’autonomia e alla comunicazione degli alunni con disabilità complessivamente 
di 200 mln rispettivamente in favore dei Comuni e delle regioni è confluito nel 
Fondo unico per l’inclusione sociale. 

 
• L'articolo 1, commi da 210 a 216 della legge 30 dicembre 2023, n. 213 ha 

istituito a decorrere dall'anno 2024 il Fondo unico per l’inclusione delle persone 
con disabilità. All'interno di detto Fondo che per il 2024 ha una dotazione 
finanziaria di oltre 552 milioni di euro, confluiscono: i Fondi per la disabilità 



      

iscritti nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri e quindi: 
il «Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità», il «Fondo per l’assistenza 
all’autonomia e alla comunicazione degli alunni con disabilità», il «Fondo per il 
sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare» e il «Fondo per 
l’inclusione delle persone sorde e con ipoacusia» 

 
• Riparto ai Comuni: 103.684.886,67 mln con decreto del Ministro per le disabilità 

di concerto con il MEF, il Ministro dell’interno e il MIM (avviso GU 28 ottobre 
2024) per il potenziamento dei servizi di assistenza all’autonomia e alla 
comunicazione degli alunni con disabilità della scuola dell’infanzia, della scuola 
primaria e della scuola secondaria di primo grado. 

 
• Riparto Regioni: 120.829.422,63 mln con decreto Ministro per le disabilità di 

concerto con il MEF, Il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, il MIM e il 
Ministro dell’interno (GU 14 novembre 2024) per il potenziamento dei servizi di 
assistenza all’autonomia e alla comunicazione degli alunni con disabilità della 
scuola secondaria di secondo grado e con disabilità sensoriale di ogni grado di 
istruzione. Le Regioni provvedono ad attribuire le risorse alle province e alle città 
metropolitane che esercitano le funzioni relative all’assistenza per l’autonomia e 
la comunicazione personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali. 

 
• È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale (G.U Serie Generale n. 267 del 

14.11.2024) il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
per le politiche in favore delle persone con disabilità che ripartisce le risorse per 
l'anno 2024 del Fondo per l'assistenza all'autonomia e alla comunicazione degli 
alunni con disabilità. Al Piemonte assegnati € 8.012.657,20. Nel 2023 erano stati 
assegnati al Piemonte 7.881.258 euro. 

 
• Le Regioni provvedono ad attribuire il suddetto contributo a Città metropolitane 

e Province che esercitano le funzioni relative all’assistenza per l’autonomia e la 
comunicazione personale degli alunni e alunne con disabilità. Il riparto 
ministeriale 2023 prevedeva un totale di € 7.881.258 per il territorio regionale 
piemontese, così suddivise tra le 8 province: 
- Alessandria: € 612.748 
- Asti: € 404.923 
- Biella: € 349.950 
- Cuneo: € 1.232.201 
- Novara: € 710.627 
- Torino: € 3.837.387  
- Verbano Cusio Ossola: € 339.224 
- Vercelli: € 394.197 

 
 

Sottolineato che: 

 
• Secondo l’Articolo 3 della nostra Costituzione “È compito della Repubblica 

rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la 
libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona 
umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, 
economica e sociale del Paese”. 
 

 
 



      

INTERROGA 

la Giunta regionale 
 

 per sapere: 
 

• Cosa sta facendo la Regione Piemonte per aumentare la presenza degli assistenti alla 
comunicazione nelle nostre scuole? 
 

• Quanto è stato investito per l’anno scolastico 2024/2025? 
 

• Come saranno ripartite le risorse assegnate al Piemonte per l'anno 2024 (8.012.657,20 
euro) del Fondo per l'assistenza all'autonomia e alla comunicazione degli alunni con 
disabilità tra la Città metropolitana di Torino e le altre 7 province piemontesi? 
 
 
 

Torino, 24 gennaio 2025 
 
 
 

Alice RAVINALE 
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